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Anna Bartolini 

Storia del quartiere di Saione.
Capitolo 4:  il Palio di San Donato

 

“Avanzando verso l’Olmo lungo via Romana, è interessante ricordare la località detta La Mossa che 
costituiva, ed il toponimo ne è testimonianza, il punto di partenza di una gara, corsa da quattro de
sciolti, cioè senza cavaliere, detta “Palio di S. Donato”. Documentata fin dal XIV secolo, la manifestazione 
era amatissima dagli aretini, ma era famosa anche al di fuori della città: nel 1480, lo 
Medici, inviò come partecipant
giorno della festa del patrono della città

La gara. I cavalli percorrevano la lunghissima dirittura che dal fondo di via Romana, attraversando la 
città lungo l’attuale Corso, portava davanti alla Pieve. I destrieri, rivestiti di apposite bardature munite di 
aculei e incitati dalla partecipazione dei cittadi
venivano chiusi con assi di legno gli sbocchi delle vie laterali perché gli animali non deviassero dal loro 
percorso. Davanti alla Pieve di Santa Maria, dove la strada terminava per lo sbarramento co
Fonte del Canale (oggi addossata al palazzo Burali, dalla parte opposta della Pieve) posta 
trasversalmente, i destrieri venivano fermati e veniva consegnato al proprietario del vincitore un 
pregevole stendardo color

                                                           
1 La festa iniziava quindici giorni prima quando venivano eletti dai Priori quattro cittadini, che fungevano da assistenti del 
Camerlengo nell’acquisto del Palio.
La settimana prima della festività religiosa, su incarico del Podestà, gli araldi  bandivano, 
modalità della gara e iscrivevano i cavalli ed i rispettivi proprietari.
E’ facile immaginare che, con il trascorrere dei secoli la corsa abbia potuto dare origine a scontri e risse  fra le opposte,
diremmo oggi, tifoserie.
all’appartenenza ai quartieri oltre che alle vicende politiche che caratterizzarono le varie epoche. Nel 1865, una 
violentissima rissa scoppiata durante la gar
dei repubblicani  abitanti in S. Lorentino, portò all’abolizionedefinitiva della corsa.
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Nel campo delle attività di servizio del Lions Club Arezzo Chimera si sono svolte plurime iniziative a favorire 
un rinnovato apprezzamento di tutto quanto c’è nel Quartiere di Saione: 
contemporanea. Queste iniziative (mostre, spettacoli, musica, manifestazioni sportive, relazioni storiche,…) 
sono elencate tra i service del Nostro Club (vv ‘Lions Club Arezzo Chimera’). 
Ma tra tutte queste c’è un libro sulla storia di questo quartiere, scritto dalla nostra socia Anna Bartolini, 
che racchiude in se tantissime curiosità sulla nostra città, alle quali vorremmo dare luce anche nell’ambito 
di questo sito. Estrapolerò pertanto alcuni ‘scampoli’ dai vari paragr
integro e pertanto virgolettato, talora anche con le relative note, che sono spesso parte integrante delle 
curiosità che ci piace descrivere. Dentro parentesi quadre poche aggiunte dello scrivente.
Chi desiderasse possedere il libro nella sua interezza, può rivolgersi direttamente alla autrice 
(anna.bartolini@hotmail.it), donando € 12,00 alle attività di servizio del Club

quartiere di Saione. 
l Palio di San Donato 

Avanzando verso l’Olmo lungo via Romana, è interessante ricordare la località detta La Mossa che 
costituiva, ed il toponimo ne è testimonianza, il punto di partenza di una gara, corsa da quattro de
sciolti, cioè senza cavaliere, detta “Palio di S. Donato”. Documentata fin dal XIV secolo, la manifestazione 
era amatissima dagli aretini, ma era famosa anche al di fuori della città: nel 1480, lo 
Medici, inviò come partecipante alla gara, un suo destriero. Si svolgeva tutti gli anni, il 7 di agosto, 
giorno della festa del patrono della città… 

I cavalli percorrevano la lunghissima dirittura che dal fondo di via Romana, attraversando la 
città lungo l’attuale Corso, portava davanti alla Pieve. I destrieri, rivestiti di apposite bardature munite di 
aculei e incitati dalla partecipazione dei cittadini erano spinti ad una corsa forsennata. Lungo il Corso, 
venivano chiusi con assi di legno gli sbocchi delle vie laterali perché gli animali non deviassero dal loro 
percorso. Davanti alla Pieve di Santa Maria, dove la strada terminava per lo sbarramento co
Fonte del Canale (oggi addossata al palazzo Burali, dalla parte opposta della Pieve) posta 
trasversalmente, i destrieri venivano fermati e veniva consegnato al proprietario del vincitore un 
pregevole stendardo color cremisi detto Bravìo1.” 

La festa iniziava quindici giorni prima quando venivano eletti dai Priori quattro cittadini, che fungevano da assistenti del 
Camerlengo nell’acquisto del Palio. 
La settimana prima della festività religiosa, su incarico del Podestà, gli araldi  bandivano, 
modalità della gara e iscrivevano i cavalli ed i rispettivi proprietari. 
E’ facile immaginare che, con il trascorrere dei secoli la corsa abbia potuto dare origine a scontri e risse  fra le opposte,
diremmo oggi, tifoserie. Alla vera e propria rivalità sportiva, probabilmente si sommarono risentimenti e rancori legati 
all’appartenenza ai quartieri oltre che alle vicende politiche che caratterizzarono le varie epoche. Nel 1865, una 
violentissima rissa scoppiata durante la gara, tra i sostenitori dei monarchici appartenenti al quartiere di Colcitrone e quelli 
dei repubblicani  abitanti in S. Lorentino, portò all’abolizionedefinitiva della corsa. 
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un rinnovato apprezzamento di tutto quanto c’è nel Quartiere di Saione: tanta storia antica e tanta storia 
contemporanea. Queste iniziative (mostre, spettacoli, musica, manifestazioni sportive, relazioni storiche,…) 
sono elencate tra i service del Nostro Club (vv ‘Lions Club Arezzo Chimera’).  

sulla storia di questo quartiere, scritto dalla nostra socia Anna Bartolini, 
che racchiude in se tantissime curiosità sulla nostra città, alle quali vorremmo dare luce anche nell’ambito 
di questo sito. Estrapolerò pertanto alcuni ‘scampoli’ dai vari paragrafi del libro, lasciando peraltro il testo 
integro e pertanto virgolettato, talora anche con le relative note, che sono spesso parte integrante delle 

Dentro parentesi quadre poche aggiunte dello scrivente. 
possedere il libro nella sua interezza, può rivolgersi direttamente alla autrice 

à di servizio del Club 

Avanzando verso l’Olmo lungo via Romana, è interessante ricordare la località detta La Mossa che 
costituiva, ed il toponimo ne è testimonianza, il punto di partenza di una gara, corsa da quattro destrieri 
sciolti, cioè senza cavaliere, detta “Palio di S. Donato”. Documentata fin dal XIV secolo, la manifestazione 
era amatissima dagli aretini, ma era famosa anche al di fuori della città: nel 1480, lo stesso Lorenzo de’ 

Si svolgeva tutti gli anni, il 7 di agosto, 

I cavalli percorrevano la lunghissima dirittura che dal fondo di via Romana, attraversando la 
città lungo l’attuale Corso, portava davanti alla Pieve. I destrieri, rivestiti di apposite bardature munite di 

ni erano spinti ad una corsa forsennata. Lungo il Corso, 
venivano chiusi con assi di legno gli sbocchi delle vie laterali perché gli animali non deviassero dal loro 
percorso. Davanti alla Pieve di Santa Maria, dove la strada terminava per lo sbarramento costituito dalla 
Fonte del Canale (oggi addossata al palazzo Burali, dalla parte opposta della Pieve) posta 
trasversalmente, i destrieri venivano fermati e veniva consegnato al proprietario del vincitore un 

 

La festa iniziava quindici giorni prima quando venivano eletti dai Priori quattro cittadini, che fungevano da assistenti del 

La settimana prima della festività religiosa, su incarico del Podestà, gli araldi  bandivano, in giro per le vie cittadine, le 

E’ facile immaginare che, con il trascorrere dei secoli la corsa abbia potuto dare origine a scontri e risse  fra le opposte, 
Alla vera e propria rivalità sportiva, probabilmente si sommarono risentimenti e rancori legati 

all’appartenenza ai quartieri oltre che alle vicende politiche che caratterizzarono le varie epoche. Nel 1865, una 
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